
Una seduta della Giunta camerale presieduta dal cav. del lav. conte Enrico Marone-Cinzano. 

risentivano ancora della disorganizzazione del 
dopoguerra. Fu disposto anche un intervento 
diretto finanziario da parte della Camera di 
commercio per provvedere alle necessità piu 
urgenti e furono superate le difficoltà che si 
frapponevano per la istituzione di una sezione 
doganale presso i Magazzini Generali di Torino. 

Molto si adoperò il Conte Marone per l'inizio 
immediato della costruzione del nuovo edificio 
della Borsa Valori che, dopo la distruzione 
della vecchia sede camerale di Palazzo d'Agliano, 
si era rifugiata a Palazzo Graneri in condizioni 
di funzionamento molto precarie. Sorse un 
edificio veramente moderno con scrvizi ed 
attrczzature d'avanguardia, tutte protese a 
ridonare efficienza a quest'altro pilastro della 
economia di mercato. 

E mentre la Camera di commercio col 
Palazzo Lascaris, richiamato a nuova vita, si 
inseriva brillantemente nella zona cittadina 
in cui sorgono i piu importanti istituti di Cre-

dito (la City torinese), la VlCmanza delle sedi 
delle nuove I stituzioni (Borsa Merci e Borsa 
Valori) fece subito accarezzare l'idea di creare, 
nella zona racchiusa fra le vie Andrea Doria 
e Giolitti, un centro mercantile vero e proprio. 
Fu progettato cOSI di costruire sull'area della 
vecchia sede camerale, distrutta dai bombar­
damenti aerei, un Palazzo degli affari, aperto 
agli operatori economici, munito di adeguate 
attrezzature e servizi efficienti di assistenza. 

Per iI settore dell'agricoltura furono attuate 
di anno in anno organiche iniziative volte all'in­
cremento della produzione e al perfezionamento 
delle conoscenze tecniche, nonché di carattere 
zootecnico e zooprofilattico. Furono avviati, 
inoltre, studi di tecnica ed economia agraria 
riguardanti i problemi di interesse provinciale e 
regionale. Studi, in particolare, furono compiuti 
per l'irrigazione dell'agro di Poirino. 

Per far fronte a tutte queste iniziative e 
assecondare il lavoro delle nuove istituzioni 
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